
sii Li NECESSITA 

©* l§TRUf.B.e LE BONN E 



ONDE VIENE 
> v ’\rOM!NCIÀTO 

DALL’ AVV. GASPARE ANTONIO LA ROSA 

NEL 30 MWj/lVàl PER L'fPWWjBA DELL' EDUCANDATO 

DELLE \ 4 




CATANIA 

STAMPERIA DI FRANCESCO PASTORE 

1 85 A 



Digitiz 



Digitized by Google 




Mulicr diligens, corona est viro tuo. 
Cap: xii lib: Pro?: ▼. n. 

» Sapiens mulier aedificnt domun subbi: 
> insipiens estrudaci quoque manibut 
» de/lrud. 

Pro?, cap. U. a I. 



V han di coloro che severi estimatori di tutto ciò 
che serba la rugginosa impronta del passato vor- 
rebbero anche oggidì render la donna o frivola o 
inutile, e domenlre i legislatori danno opera ad 
educarla formulando leggi che la proteggano, e 
predicando i doveri che le convengano, ci ha pur 
troppo di tali che riguardano con occhio geloso e 
preoccupato la cura che il secolo addimostra, onde 
sollevare al debito grado di potenza morale ed intel- 
lettuale la più bella e dirò anzi con la parola de- 
gl’ Inspirali del Libano, la fulgida regina della fa - 
miglia , la fonte della vita e della felicità! 

Non abbiamo forse udito a diro che le donne, 
poiché destinate a una vita casalinga, non debbano 
essere istruite? Come s’ elle non avessero intelli- 
genza e affetto a coltivare ! Come seia domestica 
prosperità e I’ ordine sociale non dipendesse dalle 
bene educate idee morali delle mogli I 

Tutto è movimento a* dì che corrono, perchè gli 
uomini si educhino e si istruiscano, sendo oramai 
universalmente consentito, che la istruzione è il 
mezzo più efficace per migliorarne la condizione 
economica, la morale e la religiosa, che sono le fon- 
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damenta sù cui solidamente si adagiano la dignità 
dell' individuo e la forza de’ popoli. 

Informare di buon’ ora la mente de’ fanciulli al 
▼ero e all’ onesto; seguire grado grado lo sviluppo 
delle facoltà dell’ animo e accelerarlo, potendo; 
giovare con attagliati insegnamenti il progressivo 
svolgimento della natura; dirigere a un tempo i 
primi slanci dell’ intelletto e i primi palpiti del 
cuore, insinuando di concerto i germi della dot- 
trina e della virtù: ecco il pensiero che domina 
i’ età presente nella quale più che nelle passale 
son venuti fuori tanti metodi d' infantile educa- 
mento, nella quale l’occuparsi di pedagogiche isti- 
tuzioni non è più 1’ opera di minuti maestrucoli 
che si perdono nel volgo; ma si la missione di 
elevali ingegni, lo esercizio delle più chiare penne, 
lo scopo a cui e Principi e Magistrati rivolgono le 
loro cure 1 

Ohi volete rannodare tutte le sociali attenenze 
perchè siano stabili? Procurate il perfezionamento 
della più gran parte di essa, educate le donne, 
non nc raumiliate lo spirilo, allogatele a quel po- 
sto distinto in che la Provvidenza chiamavate sin 
da quando improntava nel fisico e nell’ animo di 
Èva il sublime concetto delle memorande parole: 
fa^fùamus et udjutorium. Vogliasi o no, dicea Lam- 
bruschini, et le donne sono il vincolo della società, 
» sono la forza elevalrice che la spinge a nobile 
> impresa, o I’ impaccio che la tiene in vitupere- 
s vole inerzia; le inspiratrici d’ una buona e bella 
s virtù, o gli strumenti di basse e non dicevoli 
» cose. > 

La prima maestra de’ bimbi è la madre, per* 
eh’ è la prima che ne intende P arcana favella, e 
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che n’ è intesa « magistrati integerrimi, intrepidi 
» propugnatori del vero attinsero le prime nozioni 
» della giustizia e del civil coraggio sulle ginoc- 
» chia della madre, pietosa ma ferma reggitrice 
s della famiglia. » Si volgetevi ovunque e mirerete 
apparir chiara l’ influenza sociale della donna; quin- 
di lo ineluttabile bisogno eh’ ella fosse educata e 
istruita, conciosiachè non si otterrà giammai negli 
uomini una perfetta cultura, se gli ammaestramenti 
dell’ institutorc non sarai) cementati e consolidati 
dalle domestiche discipline. 

Ond’ è che mi propongo, o Signori, venirvi 
oggi accennando come la rigenerazione morale del 
genere umano stia nella riforma della educazione 
muliebre, suhbiclto trattato da egregi scrittori che 
io mi proverò a compendiare soltanto. 

.. . § 1 -° 

Destinazione primitiva delle donne. 

Vi ricorda, o Signori, che Dio diede alla donna 
attitudine di formar le generazioni eh’ egli vedea 
buone o malvage, potenti o deboli, felici o misere 
onorale o invilite, secondochè le donne per la ri- 
cevuta educazione alla virtù o al vizio, alla villà 
o al valore ad ora ad ora le informarono per quella 
potenza misteriosa i cui effetti sono il barometro 
politico e morale de’ popoli. Se non temessi di 
abusare di vostra cortesia vorrei discorrere della 
storia antica e della nuova, la quale è Ja più so- 
lenne dimostrazione di questa verità, cioè, che gli 
errori, i pregiudizi, le follie, le ambizioni, i de- 
litti che fecer tristo il inondo, le pubbliche e le 
privale virtù, i falli magnanimi ebbero origine nel 
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focolare domestico, ove la donna presiede vergine, 
sposa e madre. Ma vò dir non di meno, che quando 
Iddio dava compimento alla maravigliosa creazione, 
dopo aver fatto 1* uomo a sua immagine, chiaman- 
do, quasi direi, se stesso a consiglio disse: I* uo- 
mo non istà bene così solo nell’ universo ; ha 
s d’ uopo d’ un aj alo: - e fu per questa virtù divina 
» che sorse la donna a rallegrare colle grazie della 
» sua verginal bellezza la deserta natura; - e fu al- 
D lora che a tanto prodigio I’ uomo ispiralo dal suo 
» Dio disse: la novella creatura è mia carne , è 
i unica cosa con me, pari ne ha i diritti, comuni 
x gli ufficii e i destini. » 

Al guardo del Creatore era nota la futura storia 
dell’ nrnanità e manifesto quanto all’ uomo sarebbe 
stato mestieri di operare al perfezionamento morale; 
ma pure per questa sua prescienza, Egli, anziché 
usar d’ altri mezzi che a lui eran pronti a migliaja, 
scelse la donna che trarre si piacque dall’ uomo 
stesso, designandogliela non pure a compagna, ma 
ad ajulo, giammai a schiava; - onde le diede pron- 
tezza di percezione, potenza d’ intelletto, tenacità di 
volere, cuore sensitivo, anima ardente e inclincvole 
alla pietà all’ amore, altitudine fisica c morale agli 
uffici della maternità. 

Ma 1’ uomo acciecalo dall’ orgoglio volle esser 
tutto solo alla faticosa opera dell’ ordinamento socia- 
le, e senz’ accorgersi della sua impotenza pretese 
giungere al fine desiato conculcando i diritti altrui, 
e, obliando la legge eterna, la ragione c i doveri 
disse schiava non compagna la donna, e lei volle 
esclusa dal nobile ministero dato a esercitarsi in 
comune. 

s Fu dunque esclusa dalla società civile, dice 
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y> OTanam, le cui leggi la colpivano d’incapacità per- 
9 petua; Rilegata agli ultimi gradi della famiglia, 

9 avvilita nella persona con la cattività, la poliga- 
» mia e il divorzio; ridotta a non esser più che 
» schiava e roba dell’ uomo, b 

Quindi per siffatta malaugurata divisione emerse 
1’ origine d’ ogni maniera di mali, le piaghe mor- 
tali delle concubine , delle cortigiane, poiché, al- 
lorquando la donna, prosiegue a dire il citato 
scrittore, cercava di francarsi da questo crudele 
9 destino e sforzava le porte della prigione dome- 
» stica, e dispiegando le sue attrattive credeva di 
» soggiogare alla sua volta i guerrieri, i filosofi e 
9 gli artisti, non riusciva che a degradarli con sè 
9 stessa; fatta padrona, in questo titolo non tro- 
s vava che un’ onta di più; essa allora veniva chia- 
9 mata Elena, Aspasia, o Frine. » 

Da qui le sfavorevoli sentenze che gli uomini 
pronunziarono contro il bel sesso, come Omero che 
chiamò infido l’ingegno Muliebre; coni’ Euripide che 
chiamava ingiusto il facitor delle donne sendp peg- 
giori delle vipere; come Virgilio che pur falso 1’ era 
e il carattere di l)idonc — Ma a queste false idee di 
fisiologia risponde vittoriosa 1’ opera di Dio, il quale 
nell’ altezza dei suoi sapientissimi consigli dava alla 
donna non meno che a cotesti filosofi e poeti, una 
intelligenza e un cuore a beneficio dell’ umanità 1 
Anzi per ricomprar l’uman genere già maledette si 
valse d’ una donna, Maria, onde costringer l' uomo 
a riconoscere i diritti di lei e a gridare. 

Èva e Maria nel vincolo 
Del fallo e del perdono, 

Levata dalla polvere 
Posta a raggiar sul tronoi 
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le mi proslro, e miro * , 

1/ opra animata in cielo 
Col più cocente spiro 
Che dall' Eterno uscì; 

Mi proslro .... e teco anelo 
Dividere i miei dì 1 — Prati. 

Ma, Signori, non è nelle sacre carte registrata 
la destinazione della donna, là nel ritratto della 
donna forte di Salamone ? « Il pregio - ivi è detto - 

* della donna è come delle cose portate da lontano 
» o dalle estremità della terra. In lei riposa il cuore 

* del suo sposo, il quale non avrà di bisogno di 
» procurarsi bottino. — Ella del bene darà a lui 

* e non del male, per tutti i giorni che durerà la 
b sua vita. Ella si procura della lana c del lino e Io 
B mette in opera colla perizia delle sue mani . . . 

1 Pose gli occhi sopra un podere, e lo comprò del 
> guadagno delle sue mani, e piantorvi una vigna... 

» Apre la mano a’ miserabili, e stende la mano ai po- 
B verdi i. Ella si ammanta di fortezza e di decoro, 

B q.sacà lieta negli ultimi giorni. Con sapienza apre 
s la sua bocca, e la legge della bontà governa la sua 
B lingua, e sta attenta agli andamenti di sua gente, 

B e il pane non mangia nell' ozio. 

» Sorgono i figli di Lei e I’ annunziano per som- 
fi mameote beata; il marito le da lode. Fallace è 
b 1’ avvenenza, ed è vana la beltà. 

» La donna che teme il Signore sarà quella che 
* avrà lode. Date a Lei dei fruiti delle sue mani, e 

» le opre la celebrino alle porte (Traduz. di Mons. 
Martini. ) 

E di vero, Cristo proclamando nel suo codice ri- 
generatore la libertà della specie umana, e impo- 
nendo agli apostoli suoi discepoli lo insegnamento, 
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richiamalo il matrimonio all’ ordine primitivo non 
restituì alla donna la dignità primiera, non la rese 
partecipe della scienza religiosa e civile ? E* vero 
che lungo e infondo tempo corse prima che ella dei 
bcneficii recatile dal divino Legislatore avesse usato, 
ma pur venne quel dì che la religione e la filosofìa 
vera, alzando potenti la voce, valsero ad impetrar 
dagli uomini un poco di pietosa equità al gentil 
sesso prostrato da’ principii falsati dagli errori e dai 
pregiudizi. E quel che più monta furono i barbari 
distruggitori del romano imperio che vennero mae- 
stri di più rette dottrine ai loro soggiocati e che ri- 
misero in onoranza le donne. Così emersero le corti 
di amore e di cavalleria, i trovatori, i poeti che lo 
onorarono; così venuta la pienezza dei tempi riser- 
bata al dominio di sana filosofìa, dettata a bene del- 
1’ umanità ne venne fuori un severo stuolo di scrit- 
tori che ardito tenea il campo per una causa più giu- 
sta di quella de’ cavalieri erranti, per 1’ uguaglianza 
de’ diritti de le donne. 

La storia è là per attestare che d’ allora la ri- 
forma morale delle donne, spinta secondo la loro 
destinazione ha preceduto mano mano quella degli 
uomini, c che come quella progredirà nelle dome- 
stiche pareli per opera delle madri, così verrà que- 
sta a compimento, conciosiachè, alla donna, come 
osserva Ercolani, commetteva natura a 1’ ordina- 
li mento della famiglia, la quale altro non è che 
» il nido in che 1’ umana progenie c nasce e cresce 
» alla vita fìsica e morale. E però della casa fù 
» in ogni tempo e presso ogni popolo riguardata 
» la donna siccome fondamentale colonna , e da 
* lei si pensò provenirne il decoro e la prospe- 
rità. » 

Z 
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§ 2 .° 

Qualità fisiche e morali della donna 

Comecché 1’ uomo e la donna ebbero dal crea- 
tore destinazioni diverse; pure sendo i loro corpi 
a un medesimo tipo organali e presso che a una 
medesima forma, non ci ha motivo logico per dire 
che la natura abbia stabilito una diversità all’ uso 
dell’ ingegno. Lasciamo le teorie filosofico-rcligiose 
e vcnghinmo alla logica di fatto, la quale ci ap- 
prende che nei diversi esercizi della umana società 
non avvi alcuna scienza o arte, cui le doone non 
abbiano la stessa attitudine che gli uomini; anzi 
vi han casi nei quali esse ben di sovente gli uo- 
mini stessi sorpassarono. Il sommo Platone ebbe 
ragione a dire, non esservi cosa più utile alla so- 
cietà che lo avere un pari numero di eccellenti 
cittadini dell’ uno e dell’ altro sesso, unico mezzo 
di sollevare in potenza un popolo. E in vero, la 
forza, I’ ingegno, il coraggio e le altre nobili qua- 
lità trovandosi distribuiti senza distinzione nei due 
sessi, la naturale tendenza dell’ uno per 1’ altro 
porta necessariamente i cittadini a produrre nel ma- 
trimonio cittadini eccellenti, figli portanti i germi 
delle virtù che i genitori distinsero. 

Forlcs creatur forlibus et bonis; 

Est in juvenis est in aequis patrum 
Yirtus uec imbellem feroces 
Progenerai aquilae columbam; 

Doctrina sed vim promovet insitam, 
Rectique cultus pectora roboranl; 
Etcumque deficere more 
Dcdecorant bene nata culpae 

Orazio Ode 4. iib. 4 . 
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Se la donna ci pare debole e Sacca non è del 
tutto a incolparne natura , conciosiachè il difetto 
di forza e di energia è per lo più da attribuire alla 
molle educazione ed a’ costumi corrotti che di tanto 
mutarono la fisica costituzione anche degli uomini 
agilantisi negli ozi cittadineschi. 

Si guardi invece nei costumi patriarcali del 
popolo Ebreo, e considerando a qual punto fossero 
V agricoltura, il commercio, e le arti a quei dì, si 
rattroverà che ogni operazione dell’ uomo mirabil- 
mente secondavasi dalla donna. E se l’uomo -dice 
fa Paladini * coll’ andar del tempo, guidato dalla 
» luce del cristianesimo, estendeva e moltiplicava 
» le sue prosperità e le sue cognizioni, la donna 
fi qual fedele compagna, simigliunte a quel divino 
d modello, con lui progrediva. Con lui confessava 
» in mezzo a’ martiri e sugellava col proprio sangue 
B la fede di Cristo; con. lui ne proclamava il trionfo.» 

Le donne s’ immolavano sul rogo e sulla tomba 
del marito; nè tanto mai fecero gli uomini a pruova 
di sentito amore e di coraggiosa annegazione. 

Ma se della naturai forza fisica delle donne s’ in- 
terroghi la storia, non vi risponde essa per tutti t 
tempi e per tutti i popoli, accennando alle épartane, 
all’ Egizie, alle Perse, alle Albissine, alle Greche, 
alle Romane, alle Selvagge stesse dell’ America ? 

Non vi accenna alle donne del bel paese ch'eser- 
citano 1’ agricoltura e la pastorizia e che al pari de- 
gli uomini dann’ opera a ricolti ? — Non vi ricorderà 
1’ Eroine Scile che venivano poste ove più duro era 
il cimento, maggior 1’ impelo nemico c il pericolo 
della battaglia ? Non dirà di Stamura donna popo- 
lana che salvò Ancona dall’ eccidio de’ barbari; di 
Cia Ordelafiì e Caterina Sforza che stettero a fronte 
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dì eserciti capitanati da (Ilici valorosissimi; di Bona 
che rivaleggiando con suo marito Brunoro riporlo 
mille vittorie; di Giuliana e Onorata Bondi che sole 
ributtarono 1’ assalitore britanno: delle donne di Le- 
merich che salvarono l’ Irlanda dal furore de’ Sasso- 
ni; della Contessa di Montfort che liberò IIcnneben 
dalle armi di Carlo Valois; della costanza d’ animo 
delle fanciulle di Vico - Pannelloro, che salvarono 
Lucca dalle mani dei Fiorentini, delle donne di Win- 
sberg che affrancarono la patria dalla distruzione de- 
cretata dal 3.® Corrado; di Carlotta Corday che ras- 
sicurò la Francia; delle eroine italiane che affranca- 
rono Siena dallo straniero conquisto; di Lucrezia 
Stazzanti, di DiSgna d’ Aquilea, di Maria Padcna, e 
di mille altre che lungo sarebbe il ridire ? 

Piè minore del valore e del coraggio ha la donna 
intelletto. E in fatti la reltorica, la politica, la poe- 
sia e la eloquenza ebbero nuovo splendore dalla ce- 
lebre Aspasia. E quante belle opere non dettava la 
Sulpizia romana? — Piè fia discaro il ricordarvi di 
Laura Bassi cattedratica di fisica a Bologna; di Te- 
resa Ciceri che riportò la medaglia d’ oro nelle fisi- 
che scienze; di Maria Gaetana Agnesi che novenne 
dettava in latino opere di matematiche, di Madama 
de Stael, della Popoli, della Malvezzi, della Fiorini 
Piazzanti, della Genlis, della Campan, della Re- 
inusat, della Guizot, d’ Isabella Teotocchi .... E 
nelle arti non ricordiamo che Rosaba Carriera so- 
steneva F onore della scuola del Tiiziano; Laura 
Bernasconi della Romana; Maria Pensacchi della 
Bolognese, Margarita Gabassi della Lombarda; di 
Pioria la serva e di Properzia de’ Rossi che riful- 
sero nella scultura; di Luisa Fontana, Angelica Pa- 
ladini, Diana Piantovana che grido levarono allis- 
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sinno per ogni maniera di pitture e d’ incisioni ? 

£ quante nella poesia non si rcscr conte e fa- 
mose ? Le nove celebri dell’ antica Grecia, la Vitto- 
ria Colonna, 1’ Alessandra Scala, la Fantastici, la 
Saluzzo, la Franceschi Ferrucci, la Marino Borghese, 
Mombello, La Poggio lini , la Tommasini, la Curti, 
la Vosi, la Moroni Silorata, la Palli, la Orfei, la 
Bicolli Boria, la Baudettoni, la Corilla, la Foliero, 
la Paladini, la Bossi, la Taddei, la Guacci, la Oliva 
Mancini, la Milli, la Turrisi, e altre ancorai 

La bellezza della donna è gagliardo incita- 
mento negli uomini a 1’ amor della virtù e delle 
magnanime imprese. I tempi della cavalleria ne 
sono una pruova. La sublime bellezza di Beatrice 
Porlinari guidò Dante al tempio dell’ immortalità. 
E la bella d’ Avignone, agitando la fantasia del 
Petrarca vi fece germinar le gr azie della più gen- 
til poesia. 

Dal discorso fin qui delle qualità fisiche e in- 
tellettuali delle donne si può trarre argomento a 
dire quanto gli uomini sicno stati ingiusti negando 
loro altitudine al bene sociale. A sgannarli di 
tanto errore, le qualità morali non hanno anche 
esse la loro storia luminosa in Elisabetta, in Cri- 
stina di Svezia, in Maria Teresa d’ Austria, nella 
2.* Caterina di Russia, Istrina di Svezia, Teodo- 
linda di Lombardia, Maria d’ Ungheria, Giovanna 
d’ Arco, Adelaide e Costanza del Carretto impera- 
trici, e in cento altre ebe furono 1’ ornamento del 
sesso gentile? 

Egli è dunque provata evidentemente la voca- 
zione divina c naturale delle donne al ministero 
sociale e la loro altitudine al miglioramento e per- 
fezionamento; onde il bisogno di riformare la loro 
educazione. 
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§ 3 .° 

La istruzione 

Ma se improvi di a ragione si possono dire co- 
loro che vogliono le donne ignoranti, di non minor 
biasimo son degni quei tali eh’ educano le fanciulle 
ad una vita tutta <li apparenze per vederle festeg- 
giate nei mondo. Uno dei difetti della educazione 
femminile è stato, giova confessarlo, quello d’es- 
sere rivolta ad accarezzare in esse certa puerile 
vanità di brillare anziché ad infondere vigore nel- 
1’ animo e a nutrirlo di religiosi e maschi pensieri, 
a fin che dalla mente e dal cuore addotrinati derivi 
un efficacissimo impulso per lo più pronto ed esatto 
adempimento dei doveri sociali. 

Si nella osservanza dei doveri che ogni indi- 
viduo ha verso sé, la famiglia e la società stanno 
la prosperità della patria e il bene delle persone 
a poiché la donna fatta vana-cselama Ercoliani-fatta 
» ambiziosa dalle parole adulataci di chi cerca 
a allettarle con le lusinghe di turpi affetti, dimen- 
ìi tica la sua missione, nel suo cuore inaridiscono 
b quelle soavi quelle miti affezioni, che con tanta 
» sollecitudine vi educava la natura » Ond’ è che 
gli studi esser deono quelli che meglio ajutarla 
possono a compiere i suoi doveri, imperocché uno 
studio diviene utile, quando, messo a rapporto con 
lo stato delle fanciulle, e avuto riguardo al posto 
che probabilmente esse occuperanno nel mondo, 
loro agevoli lo adempimento delle loro incombenze. 

Quindi è che per le ragazze di civil condizione, 
qual primo essenzialissimo studio, dopo quello del 
leggere, dello scrivere e del conteggiare, vien ri- 
guardato quello del materno idioma a cui si giunge 
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avvezzandole di buon’ ora, mcnlre che danno opera 
ad apprendere le prime regole grammaticali, a 
leggere consideratamente gli scrittori - modello, ed 
arricchendo la mente d’ idee chiare ed esatte con 
esercitarle a trovare il senso proprio delle voci, e 
la miglior connessione di esse, e alle più leggia- 
dre maniere di vestir di forme un pensiero. 

Per lo che dovranno sbandirsi da così fatto in- 
segnamento le traduzioni delle opere straniere; e 
sul modello degli aurei prosatori toscani seguire 
lo svolgimento di lor capacità naturale, prendendo 
ad avvezzarle dapprima nella chiara e precisa espo- 
sizione d’ un facile pensiero per proprie parole e 
bene apposti predicati; e poscia innoltrandole per 
gradi, nei più difficili tessuti delia italiana sintassi 
porger loro gli ammaestramenti alti a domesticarle 
con lo siile epistolare sui modelli d’ ogni guisa di 
lettere— Venute pertanto allo studio delia Retorica, 
e conosciuti per laudevoli esempi le norme di tutte 
quelle svariate scritture, che oltre a le lettere, po- 
tranno essere d’ uso frequente nella civil società, 
saranno edueate ed intendere i misteriosi elementi 
del bello, guidandole nel tempo stesso alla cono- 
scenza della storia del proprio paese per mettere 
con le più prossime attinenze in quella dell’ uni- 
verso, poiché saranno schiarite dal molto lume che 
le geografiche discipline spandano in così utile in- 
segnamento. 

Le arti, oh si le arti si coltivino! Ma non si 
dica che musica e ballo fan solamente ben edu- 
cata e istruita la donna. 

La musica e il ballo non fanno una buona ma- 
dre di famiglia o un’utile cittadina — La donna 
educata è colei che unisce a cortesi maniere animo 

.-"'A 
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generoso, che non è capace d’ invidie, che non sà 
mentire, nè desiare o dir male nè anco dei suoi 
nemici — La donna istruita è quella che in ogni 
evento può bastare a sè stessa e alla famiglia. 
Quindi sovrattulto necessarie le arti donnesche an- 
che per sapere ordinare i lavori c per conoscerli 
quando si vogliono acquistare. 

11 disegno che perfeziona il gusto del bello lor 
sarà non meno vantaggioso, perchè, insegnando ad 
apprezzare i prodigi delle arti che sono altissima 
e non contrastata gloria italiana, v’ à conforto a le 
donne allor che la musica c il ballo fuggono al ca- 
dere degl* insecchiti fiori delle loro ghirlande. 

Le lingue viventi, segnatamente la francese sono 
utile ornamento ancor esse; ma è ben impararle per 
conoscere la straniera letteratura soltanto, e non 
già per faine pompa ostentata; chè riprovevole è la 
usanza di frammischiare parole francesi al nostro 
armonioso idioma! 

Elettissima grazia a noi concedeva il Cielo fa- 
cendoci nascere in grembo a la sua Chiesa. I prin- 
cipi quindi di nostra santa religione deono essere in 
cima d’ ogni insegnamento. Educare le fanciulle ad 
adorare e tacere sù i misteri di nostra fede santissi- 
ma; con vivi colori dipingere loro i precetti di carità 
del Vangelo; mostrar che lo adempimento delle pra- 
tiche religiose, senza lo spirito non è la religione 
del Cristo, c mal si corre da una chiesa all’ altra 
trascurando gli obblighi del proprio stato; bandir la 
ipocrcsia sarà la prima c la più sollecita cura delle 
direttrici. Così la religione renderà facile e dolce 
lo adempimento d’ ogni dovere, e la donna cristiana 
sarà la donna forte di Salamene, la delizia della 
famiglia, la fiaccola she illumina il retto cammino 

N 
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dei figli, sarà lo esempio più splendido della 
società ! 

» Formiamo -dice Sartorio -il giudizio della don- 
fi na; facciam sì eh’ Ella possa venire utilmente 
fi interrogata intorno ai grandi argomeuti dell’ urna- 
fi nità, che sappia apprezzare 1’ istruzione, i pro- 
fi gressi del sapere, le doti di chi la circonda e la 
b vedremo allettare coll’ amore dell’ ordine, colla 
D dolcezza dei modi, in guisa che la purità della 
fi morale religiosa e una modestia sincera diver- 
D ranno in essa pegni infallibili di costanza e di 
» onestà. Allora la efficacia esercitata dalla donna 
fi c la felicità ch’ella procaccerà all’ umana famiglia 
s poseranno sopra fondamenti più sodi e più dure- 
fi voli che non siano i vezzi passaggieri della gio- 
ii venlù e della bellezza, b 

E voi elette e civili fanciulle calatagironesi, 
congratulatevi oggi con esso voi perchè già vi si 
apre la via d’ una ben intesa educazione religiosa e 
morale e di una istruzione non frivola e vanitosa! Ren- 
dete le più sentite grazie al sommo Ferdinando 2.® 
che intento come sempre al bene dei sudditi la 
fondazione di questo educandato degnava di sua ap- 
provazione, e vogliate, col miglioramento vostro, 
preparando il miglior decoro e la più bella prospe- 
rità della società siciliana, retribuirgli la grazia sin- 
golare del più santo dl^urio che levar possa la vo- 
stra profonda riconoscenza. Benedite al nome di 
Lui, e a lutti quei generosi (1) che vi tolsero a più 

(1) Si alludo al deputato Barone D. Gaetano Bonanno che da 
Patrizio propose la fondazione dell’ Educandato, al Sotlinlcndcnto 
S. Vailasco elio ha mostralo impegno all’ attuazione, al Sig. In- 
tendente che ha approvato prontamente tutte le proposto per lo 
rotto avviamento, al Patrizio attuale Cav. D. Giacomo Crescimanuo 
o al Dccurionato, perchè nulla han tralasciato per dare al paese 
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gelosa lor sollecitudine instituendo, e giovando di 
lor patrocinio così santa instituzione; e sia il vero 
segno della vostra 1' amore e 1’ opera indefessa che 
dovete allo studio, perchè in fine possiate cancellare 
i vieti pregiudizi, gli errori, lo spirito di parte che 
vi han tenute a vile per si lungo tempo, e farci scia- 
lbare meritamente nel pensiero giustissimo di Goi- 
bert; gli uomini fan le leggi , le donne i costumi t 



» 



questa novella spinta di civiltà, alle signoro Ispettrici donna Do- 
rotea Daniele in Gravina, Baronessa Poiino e Duchessina Crcsci- 
manno, nella cui generosa coopcrazione, molta fiducia si ripone e 
agli altri deputali c cittadini scovrì di pregiudizi che applaudirono 
all’instituto di cui sono caldi proteggilo». 
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sù 

L* EDUCANDATO DELLE CIVILI RAGAZZE 



1. ® Al 1847 il Decurionato proponeva la fonda- 
zione di questo insliluto, reclamato dalla civiltà dei 
tempi, e deliberava affidarsi a Madama Chabot. As- 
segnava sul patrimonio comunale due. 450, oltre la 
pensione che pagherebbero le fanciulle. 

2. ® A 14 dicembre 1850 il Re, N. S. approvava 
il deliberato, e ordinava che lo insegnamento fosso 
1.® i principi di nostra santa religione e le regole 
di civiltà; 2.® leggere e scrivere e far di conto; 3.® 
grammatica italiana; 4. storia patria e geografia; 
5. lingua francese; 6. musica e ballo; 7. i principi 
di storia universale; 8. ed ora si desidera aggiun- 
gere il disegno. 

3. ® A 10 luglio 1852 il decurionato propose 
per deputati i signori 0. Gesualdo M.® Libertini, 
Baronello D. Gaetano Bonanno e Avvocato D. Ga- 
spare Antonio La Rosa. Sceglieva cinque signore 
per ispettrici. 11 Signor Intendente a 24 settembre 
1852 eligeva i deputati proposti, e riduceva a tre 
le ispettrici che furono le signore D.® Dorotea Da- 
niele Gravina, Baronessa D.® Marianna Trigona Po- 
iino e Duchessina D.® Ignazia Arezzi Crescimanno. 

4. ® Il decurionato nel 1853 deliberava fornirsi 
dei mobili necessari l’ educandato, e la spesa fù 
portata a Due. 48G. 31, compreso il piano-forte. 
Il Signor Intendente approvava la spesa. I mobili 
furono forniti, e il piano-forte venne costruito da 
D. Salvatore Piicastro Caltagironese, il quale, supe- 
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rando se stesso, ha imitato i piani esteri a 1 ottave, 
cd à dato al suo paese una eccellente opera. 

5.° La direzione, attesa la morte di Madama 
Chabot, fu data dal decurionato a Madama Maria 
ltoux col soldo di Due. 240 per anno. Gli altri 
maestri sono eletti dai Deputati. Le elezioni tutte 
si sono fatte rivocabili a piacere, perchè i maestri 
adempiano a’ loro doveri. 

G. La casa addetta all’ Educandato è quella del 
Sig. Sturzo, nel centro della città, e posta a mez- 
zodì; essa ha undeci stanze aerale e illuminate il 
meglio che possa desiderarsi. 

l.° Si ammettono ragazze a tutta pensione; la 
pensione è di onze 2 a mese, pagabile a trimestre 
anticipato. Se si vuole pulita la biancheria si pa- 
gheranno, tari 12 a mese di più. Il trattamento è: 
colazione, pranzo di tre piatti, e cena di due. De- 
vono però essere fornite di letto, biancheria, tavo- 
lino, armadietto, casseltino di cucire, bacile di 
rame, spazzola di testa, pettini ec. 

Vestiranno 1’ uniforme, nelle feste: veste bianca 
con nastro color di rosa alla cintura; mantiglia nera 
di seta di Catania; cappellino color di rosa. 

8. Si ammettono ragazze a mezza pensione ed 
avranno istruzione e pranzo. La pensione è di onza 
una per mese, pagabile a trimestre. Vestiranno 
l’uniforme in ogni giorno: veste di mussolino a 
piccoli quadretti, scollino bianco liscio; grembiale 
bianco e cappellino di paglia di Napoli con fet- 
tuccia bleù. Nelle feste come sopra. 

9. Si ammettono ragazze esterne, che ricevono 
la istruzione e al mezzodì, e poi alle ore 24 si 
ritirano alle loro case. Vestiranno 1’ uniforme co- 
me sopra , c pagheranno secondo la classe cioè 
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1.* classe - calza, cucito, leggere e scrivere e ballo 
tt. 6; 2." classe - grammatica italiana, aritmetica, 
storia, geografia e bailo tt. 9; 3." classe - ricamo, 
musica, e lingua francese tt. 12. 

10. Ogni domenica le ragazze si comuniche- 
ranno. In apposito oratorio si celebrerà la messa 
per loro e riceveranno anche da un prete la istru- 
zione religiosa. Si confesseranno tutte a cotai 
prete. 

11. In ogni anno si daranno due saggi pub- 
blici c si distribuiranno i premi alle più attente 
c studiose. Perciò in apposito registro si terrà 
conto esatto dell’ assiduità delle ragazze e della 
loro condotta studiosa. 

12. Le materie per i lavori donneschi, la carta, 
matite, penne, e altro si forniranno dai genitori» 






» 
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Il PROGETTO 

PEB IO MIGLIORA&mO DELL’ EDUCANDATO E PER ISTITUIRSI UNA 
SCUOLA PER LE FANCIULLE DELLE CLASSI LABORIOSE DI CAI- 
TAGIRONE. 

V. 

Qui in mezzo a’ monti mancava nn’ istituto di 
istruzione ed educazione per le donne delle classi 
elevate, comechè vi fosse stato il collegio di Maria, 
che per la sua decadenza da nessuna ragazza ci* 
vile per molti anni è stalo frequentato. Ora ve ne 
ha uno che presti, ne siamo sicuri, darà bcllissi- 
mi frutti, ove il comune lo sovvenghi di altra ci- 
fra, oltre a’ ducati 450 datigli , che sono assai 
pochi per levarlo a quel grado di perfezionamento 
che la cospicuità di questo paese richiede. 

s I padri di famiglia, ci diranno alcuni gretti 
» computisti, deono colle proprie risorse intendere 
» alla istruzione delle figlie! »— E’ vero; nè inten- 
diamo noi che onninamente gratuita fosse la islru- 
lione degli agiati. Soltanto diciamo, che per al- 
lcttare maggiormente i genitori è mestieri che il 
comune, non essendo povero di mezzi, soffra la 
maggior parte della spesa, imperochè educazione 
e istruzione sono i primi bisogni d’ ogni società 
incivilita e della conservazione di questa la gua- 
rentigia migliore; educazione e istruzione sono il 
principio cristiano, il quale racchiude in se due 
elemeuti fecondi d’ ogni bene: 1. l’elemento reli- 
ligioso, 2. e r elemento civile, cioè l’ amor di Dio 
e 1' amor del prossimo. Adunque la più utile spesa 
che mai farsi possa è quella di fondare istituti di 
educazione e istruzione, dando loro i mezzi di le- 
varli a grado altissimo di riputazione; che lascian- 
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doli nella mediocrità nulla o poco si ottiene. 

E in vero, moralizzare i cittadini vale Io slessò 
che far Scomparire i delitti, primo pensiero d’ ogni 
amministrazione civile e politica. La istruzione sola 
può raggiunger questo scopo, e precisamente la 
istruzione delle donne, le quali grandissima influenza 
)i hanno sù gli uomini. Dunque 1’ universale dei 
cittadini ne ritrae 1’ intero profitto, e quinci sullo 
universale ripartir si dee la spesa, cioè sul co- 
mune — Nè si speri che le parole più o meno 
veementi, più o meno dolci vinceranno l’avarizia 
dei genitori agiati, i quali tutto prodigano per 
i maschi ma poco o nulla per le femmine, meno 
degli abiti e delle gioje per farle brillare, per la 
vanità di parer ricchi!.. Eoa spesa lieve sarà la 
sola potente ragione che li determina a collocar 
le figlie negli educandati; vecchia osservazione. 

a Presso una nazione— dicea il Duca Yentigna- 
» no — che godesse a un tempo il doppio benefizio 
» di un’ agiatezza generale e di una innoltrata ci- 
s viltà i genitori potrebbero e vorrebbero essi soli 
» concorrere con i propri mezzi al ben essere dei 
» propri figli. Ma un fatto contrario e generale in 
» Europa rovescia questa ipotesi nel demanio delle 
» utopie. In niun paese simili stabilimenti (d’ istru- 
ii zione) si veggono sostenuti dal denaro dei padri: 
» e ciò si prova, non dal progresso già fatto io 
c questa boriosa parte del mondo, ma di quello 
s che resta a fare tuttora. » 

Lo educandato nostro ha d’ uopo di molti mezzi 
perchè onori il paese e si renda ammirevole si da 
invogliare i padri a collocarvi le figlie— In sul prin- 
cipio è scarso il numero delle alunne, quindi lievi 
le risorse fondate sulle pensioni — E’ adunque in 
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sul nascerò che il comune deve sorrcgcrlo, cosichè 
la poca spesa e il belio apparalo servano di sprone 
a’ padri per far educare e istruire le figlie, unico 
scopo che un amministrazione civile deve proporsi 
e raggiungere per lo bene del paese, cbè ove i 
cittadini sono istruiti, ed educati in maggior numero 
ivi i delitti e la miseria sono minori! *' 

La rendita dell’ educandato attualmente è così: 
Assegno del Comune . Due. 450 
Pensioni dell’ alunne, dato 
che fossero al numero di 
venti e di prima classe, 
a gr. GO Due. 144 

Sono Due. 594 
Con questa cifra non può assoldare tutti i mae- 
stri, quindi ristretta e manca la istruzione. 

Ora la spesa non può esser minore di du- 
cati 1003, cioè: 

1. pigione di casa . . Due. 90 

2. soldo della direttrice . a 240 

3. delle due maestrine. . a 144 

4. dell’ institutore . . . » 90 

5. del maestro di lingua 

francese » 36 

6. del maestro di musica . n 60 

7. del maestro di disegno . » 60 

8. del maestro di ballo . a 45 

9. del cappellano e mae- 
stro di catechismo . . a 36 

10. del violinista pel ballo a 20 

11. deH’accordalore del piano» 12 

12. del custode delle case, a 36 

13. del messo ed esattore a 20 
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Riporlo Due. 889 

44. del contabile segreta- 
rio . « • . « Due. ' 54 

45. Premi annuali, gasti di 
scriltojo, e impreveduti n 60 

Sono Due. 1003 



Attivo Due. .594 
Passivo s 4003 



Deficit Due. 509 

Ora se per lo aumentarsi delle alunne e delle 
pensioni con il passaggio alla 2.* e 3. a classe si 
può ottenere un’ altra cifra di Due. 209 (cosa poco 
probabile perchè la pensione non può eccedere 
Due. 4. 20, onde bisognerebbe per avere Due. 453, 
compresi i Due. 144 sopra calcolati, avere trenta 
alunne tutte di 3. a classe) vi sarebbe sempre un 
deficit di Due. 300. 

Ed è questa la menoma cifra che il comune deve 
accrescere, come fu altra volta dimostrato dalla De- 
putazione, la quale ebbe il contento di veder accolto 
il suo volo dal Decurionato nelle sessione del . . 

. . . 1852 il cui deliberato rimase poi in sospeso 
perchè non ancora attuato 1’ istituto, difficoltà giù 
risoluta. 

A quale assegno si potrebbe aggiungere la 
condizione di due piazze franche a tutta pensione a 
prò di fanciulle pvate e oriunde di Gattagirone 
da eligersi dietro sperimento dai deputati, prefe- , 
renatosi le orfane, e in parità di condizione quello^ 
nei saggi pubblici meritaronsi qp premio. 
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1 !. 

Rivolgasi ora lo sgardo alle donne delle classi 
laboriose. Esse han diritto uguale alle civili di es- 
sere istruite, anzi è un bisogno che lo fossero, 
perchè non si avviliscano, e cieco strumento di pub- 
bliche perturbazioni non divengano coll’ essere cat- 
tive sorelle, disoneste mogli, madri scandalose. Ed è 
per questo che i sapienti politici nella età nostra di 
vero progresso si occupano assiduamente dei mezzi 
onde soccorrere ed educare le masse, vai dire della 
beneficenza pubblica e della pubblica educazione. 

Vita e lavoro, ecco 1’ uomo: il quale dicesi vi- 
vere per lavorare, perchè lavora per vivere. Cia- 
scuno ha in sè medesimo le forze a sostenere le 
sue forze stesse, le quali a un tempo sono a loro 
medesime causa ed effetto. 

Il lavoro manuale è solo necessario a sostenere 
le classi inferiori. Quindi necessità suprema che 
sappiano e possano lavorare. Ora il potere sta nelle 
forze fisiche, il sapere nelle relative pratiche no- 
zioni. Da ciò il bisogno della istruzione. 

» Gli agricoltori vero atlante dell’ uman genere, 
s dicea un dotto, si educano da sè stessi e può dirsi 
» fin dalle fasce. Ma quelli che vivono nella città eser- 
» citando arti e mestieri -e tali sono le donne -dcono 
» meritar maggior cura perchè sappiano lavorare 
» con certezza di lucro, c perchè non si lascino co- 
» gliere da quelle pericolose esalazioni del delitto, 
» alle quali rimangono sempre esposte vivendo nel- 
» l’ozio e nella miseria. » Le donne vivono d’arti 
e mestieri tra le classi inferiori, onde deono bene 
appararli, e deono esser educate perchè siano One- 
ste, perchè sappiano educare i figli perchè iosomma 
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preparino una generazione meno trista, mansueta, 
onorala e subordinata all' operosità. A questo si 
giunge con le buone abitudini , a formar le quali 
abbisogna un metodo invariabile, che abbia per 
base la religione, e per incitamenti continui il 
pudore e V istinto d’ imitazione. 

' La imitazione senza un tipo virtuoso non si 
diè: dunque formiamo questo tipo, e la imitazione 
ne diffonderà ovunque la immagine. 

Si un’ altra scuola per le figlie degli agricol- 
tori e dei mestieranti è necessaria, conciosiachè 
le classi di che si compone ogni civil società, sono 
affatto distinte e separate 1’ una dall 1 altra o per 
dritto, o per fatto, per influenza, per offici, per 
condizione di fortuna, per modo di essere e di vi- 
vere. Quindi la educazione dev’ esser proporzionata 
allo stato di ciascuna classe, perchè riesca profìcua. 

La istruzione per la classe inferiore esser deve 
1’ arte di leggere e scrivere, un poco <i’ aritmetica, 
i lavori donneschi tutti, 1’ arti di tessere cotanto 
necessaria e utile per non ricorrere sempre allo 
straniero. 

Premesse queste idee, noi diciamo: Vi è un 
collegio di Maria per la istruzione di tutte le classi. 
Quivi s’ impara a leggere soltanto e a far qualche 
lavoro di calza e cucito. La rendita che si spende 
è di Due. 498, per una istruzione insudiciente 
incompleta. Non intendiamo calunniare alcuno, 
quando diciamo che le maestre non sanno fare o 
insegnare nulla, nè sorvegliare alla condotta delle 
ragazze, le quali sono insubordinate e petulanti, 
nè per altro si recano al collegio, che per tra- 
stullare e dir le più cattive cose che odono per 
le vie, ove si trattengono molto guidate da una 
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donna stupida .... E’ una scnola adunque clic 
le peggiora affatto! — Si sopprima perciò questo 
collegio; si unisca la sua rendita a quella dell’ edu- 
candato e si destini a fornir un Istillilo unico per 
la istruzione delle donne , diviso per classi — Ecco 
il progetto. 

ì. u La casa delle orfane, già disponibile per- 
chè inabitata, si riduca a Instituto per le ragazze. 
La chiesa rimanga per gli esercizi spirituali delle 
stesse. Il piano superiore si addica all’ educandolo 
delle civili ragazze ; il pian terreno, ridotto a tre 
spaziose stanze accolga le fanciulle delle classi 
inferiori. Così le classi saranno separale affatto. 

2. ° Le scuole delle classi laboriose siano 1. di 
leggere e scrivere e conteggiar col metodo di mutuo 
insegnamento; 2.° di far calza, cucire, ricamare e 
tagliare abiti; 3.° e di tessere sopra ogni ramo noto. 
Queste scuole si affidino alla direzione di due figlio 
della carità, che tanto bene hanno ovunque arre- 
cato; quella di tessere si dia a un’ abile tessitrice, 
sorvegliata da coloro. 

3. ° Amministri lo istituto un Soprintendente, 
soggetto a una Deputazione. Due protettrici tra le 
più culle e istruite signore elette, ne sorveglino le 
discipline. 

4. ° Le istruzioni d’adottarsi siano uniformi alle 
tante scuole di fanciulle che 1’ Italia presenta. 

5. ° La scuola della classe inferiore sia gratuita; 
quella della classe elevata sia soggetta alle pen- 
sioni che attualmente si pagano. 

C.° Nell’ educandato si fondino due piazze fran- 
che a tutta pensione, da concedersi per tre anni 
soltanto a fanciulle nate e oriunde di Caltagironc, 
dell’ età di uove anni; e ciò per esperimento (la farsi 
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presso la Deputazione, e le ispettrici o protettrici, il 
cui voto formerà la elezione, preferendosi le orfane 
a, quelle che hanno ottenuto premi nei pubblici 
saggi in parità di condizione. 

l.° La spesa per lo educandato è riportala al 
§ 1.°— La spesa per lo mantenimento delle scuole 
gratuite potrà stabilirsi così: 

Due figlie della carità oltre 

1’ abitazione .... Due. 200 

Una tessitrice ..... » 100 

Una cusloditricc delle scuole 
coll’ obbligo di spazzarle, e 
di servire le figlie della carità b 36 

Premi annuali >30 

Lavagne, matite, carta, materie 
prime da tessere, che poi 
saran vendute e imprevedule.» 100 

Totale Due. 466 



8. Gli esercizi spirituali si farebbero in unica 
chiesa. 



IH. 



A tal modo l’ Instiluto avrebbe la rendita. 

Per 1’ educandato giusta il § pri- 
mo . . . . Due. 450 del Comune 

e delle sperabili pensioni » 200 

Invece dei Collegio di Maria » 498 

Due. 1148 

Però deve far la spesa, 
per 1* Educandato Due. 1003 
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E per le scuole 
gratuite . . . » 4GG 

Due. 1169 D * 1409 

Onde il Comune dovrebbe 

supplir la cifra che manca in Due. 321 

Fiù dar dovrebbe Due. 1500 per una sola volta 
onde V orfanotrofio sia ridotto a istituto, e le scuole 
gratuite siano fornite del necessario. Ala il Comune 
utilizza e rende decorato un edi tizio adesso lurido 
e inutile, ed acquista la casa del collegio di Maria 
che può addire a giudicalo o altro uso. 

Per uno Istituto di si grande utilità è molta 
tale spesa? La generazione che cresce e quelle 
future benediranno ai nomi di coloro che coopere- 
ranno colle opere o colle parole per una istituzione 
filantropica come a questa che si propone al cit- 
tadino zelo del Dccurionnto. 

IV. 

SJS 

Forse si dirà: 1. la casa delle orfane non è 
ancora disponibile perchè non avverata la fusione 
degli stabilimenti; 2. riunire le diverse classi farà 
decadere, per la forza dei pregiudizi lo educandato 
delle ragazze civili. 

Ma a tutto questo noi rispondiamo: 

1.® La fusione dei due stabilimenti delle or- 
fane e vergini è un fatto compiuto da tre anni, 
che il Governo ha disposto di non immutarsi; c un 
fatto necessario, perchè Y unità dell’ amministra- 
zione è reclamata dell’ unità dello scopo c dall’ eco- 
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